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La Fortezza da Basso di Firenze 

\ Gli aitigiani di tutto il mondo espongono 
alla Fortezza da Basso di Firenze 

; La Cee presenta paesi del tutto sconosciuti 
l^pco programma di iniziative collaterali 

Fra tradizione e ricerca 
è di scena l'artigianato 

Un artigiano ai lavoro 

A colloquio con Fabio Mazzanti 
presidente della società di gestione 

Puntiamo tutto 
sul Made in Italy 
di alto livello 
Fabio Mazzanti, amministratore delegato della So-
gese, spiega l'evoluzione della Mostra dell'artigiana
to negli ultimi cinque anni. È stata lanciata un'ope
razione di selezione delle produzioni artigianali. Fa-
bio Mazzanti, che proviene da un'esperienza sinda
cale nella Cna, lancia da quest'anno anche la sele
zione di giovani talenti artigiani offrendo loro una 
stupenda vetrina di mercato. 

• i FIRENZE. All'architetto Fa
bio Mazzanti. chiediamo qual 
e stata, in sessantanni, !a linea 
di evoluzione della Mostra del
l'artigianato. 
«L'intervento della Sogese nel
la gestione della Mostra ha av
viato un importante processo 
di riqualificazione che e tuttora 
in atto, e che ne ha gii trasfor
mato sensibilmente 1 connota
li. Oggi la Mostra non ha niente 
a che vedere con quella di cin
que o sei anni la. Net corso di 
sessantanni sono praticamen
te nate tutte le altre manifesta-

. zloni espolitive, quindi per 
mantenere un ruolo importan
te nel panorama intemaziona
le era necessario stare al pas
so. Noi lo abbiamo latto Intro
ducendo elementi fòrtemente 
innovativi». 

la che cosa consiste 0 prò-
cesto di riqualificazione e 
bmovazIoDe della Mostra 
delTartigUnatoT. 

La prima operazione e stata 
quella di selezionare le carat
teristiche merceologiche alfa-
che la Mostra dell'artigianato 
di Firenze diventasse il centro 
dell'artigianato nei cosiddetti 
settori artistici. Non solo. Vuol 
essere anche il punto di riferi
mento per tutto quello che di 
nuovo viene prodotto artigia
nalmente. Sta insomma diven
tando una mostra specializza
ta nella produzione di prodotti 
di qualità. La mostra e diventa
ta, nel corso degli ultimi anni, il 
punto di riferimento del made 
in Italy di un artigianato di at
tissimo livello. Carattere sim
bolicamente testimoniata 
quest'anno, dal capolavori di 
quattro grandi esponenti del
l'artigianato artistico fiorenti
no: Lietta Cavalli, Roberto Ca
valli, Roberto Fallani e Marzio 
Cecchi. 

altri dementi Inno-

vattrt. In qttttta 35* edizione 
della Mostrar 

L'altra grossa novità e la pio-
posta di nuovi ingegni. Una 
proposta che nasce dalla no
stra attenzione all'evoluzione 
dell'impresa artigiana. Oggi, 
infatti, gran parte degli artigia
ni non si formano a pio in bot
tega, ma a scuola. Le nuove 
imprese nascono quindi da 
una cultura e da una formazio
ne diversa rispetto al passato; 
sono caratterizzate da una 
grande creatività e da un otti
mo livello qualitativo del pro
dotto finito, ma hanno un pun
to debole: sono imprese fragili 
sul piano manageriale. Noi ab
biamo scoperto questi soggetti 
•giovani», li abbiamo aiutati II-

- nanziariamentv (insieme alla 
* Regione Toscana)' e.'portan

doli alla Mostra, abbiamo dato 
loro l'occasione di confrontar
si con il mercato. Ma si tratta eli 
una grande occasione aneli e 
per i compratóri che, d'ora n 
avanti, sapranno di poter tro
vare alla Mostra intemazionale 
dell'artigianato di Firenze una 
produzione di altissimo livello. 
Insomma, noi scopriamo i ba
ienti e poi li proponiamo mi 
mercato. Si tratta di un'opera
zione unica. 

E il tataro della Mostra del
l'Artigianato? 

Cercheremo di accentuare ul
teriormente questo carattere di 
specializzazione della mostra 
con prodotti di altissimo livel
lo, daremo sempre più spazio 
quindi all'artigianato artistico. 
Per quanto riguarda i «nuovi ta
lenti», l'anno prossimo aliar-

' gireremo sicuramente la relè 
di ricerca dei migliori artigiani 
e attueremo rigide selezioni In 
ogni parte d'Italia, in modo da 
portare a Flnmze. in assoluto, 
il meglio della produzione ita
liana. 

CM..P. 

Il padiglione polacco 
I venti di libertà dell'Est 
fanno approdare sull'Amo 
i presepi di Cracovia 
• • Sulla scia dei grandi av
venimenti che in pochi anni 
hanno modificato il panorama 
dell'est europeo, la Polonia si 
presenta alla 55* Mostra mer
cato intemazionale dell'Arti
gianato con un -look» rinnova
to nelle forme e nel contenuti 
Sostituita la struttura statale 
che nel passato deteneva il 
monopolio del commercio 
con la presenza diretta di pic
cole e medie aziende, 1 prodot
ti presentati a Firenze assumo
no il sapore di un viaggio alla 
scoperta di un artigianato che 
si esprime in molti e differenti 
modi. Non solo quindi, le 
splendide leone rivestite in le
gno, in peW.'l gioielli in am
bra, gli oggetti in ceramica e in 
cuoio, il vetro: D tutto accom
pagnalo da un piccola mostra 
di tavole che Illustrano gli abiti 
popolari polacchi, concessa 
per l'occasione dall'ambascia
ta polacca in Italia. Tra i pro

dotti presentati, sono da non 
perdere I tappeti «kllim», ese
guiti su telaio a mano con una 
tecnica che risale al XVII seco
lo. Si tratta di ur grosso tessulo 
con la base di lino sulla quale 
vengono avvolti i fili Ci lana In 
modo da ottenere una perfetta 
copertura sui d i e lati, con pos
sibile duplice utilizzai ione del 
prodotto: arazzo e tappeto. Il 
disegno, uguali! sui due lati, 
presenta di solito una compo
sizione chiusa dentro una cor
nice ornamentale. Tra le altre 
curiosità, le copie di armi bian
che ricostruite sulla scorta di ri
cerche storiche e decorate co n 
la tecnica del decapaggio, i 
presepi scolpiti in un unico 
pezzo di legno e, vero prodot
to dell'arte popolare polacca, i 
tamosi presepi degli artigiani 
di Cracovia che si ispirano al
l'architettura dei monumenti 
della citta. 

Si è inaugurata alla Fortezza da Basso la 55" Mostra 
mercato internazionale dell'Artigianato. La manife
stazione, che resterà aperta fino al 1° maggio, si pre
senta come il maggior appuntamento del settore. 
Saranno ben 326 gli artigiani italiani e 147 gli stra
nieri in rappresentanza di 63 paesi. Fra le tante inte
ressanti iniziative c'è anche la presentazione di ven
tisei giovani talenti di artigiani italiani. 

ALFREDO PALMIERI 

•fa L'artigianato in mostra. 
Le porte della storica Fortez
za da basso di Firenze si so
no aperte sabato per acco
gliere il meglio dell artigiana
to italiano ed estero. Giunta 
al suo 55" compleanno, la 
Mostra mercato intemazio
nale dell'artigianato (orga
nizzata dalla Sogese, Società 
di gestione desìi spazi espo
sitivi), aperta fino al 1° mag
gio, si presenta a tutti coloro 
che amano le cose belle co
me un'occasione assoluta
mente da non perdere. 

La più antica manifesta
zione del settore, nata nel 
1931. ospita quest'anno 326 
artigiani italiani e 147 stranie
ri in rappresentanza di 63 
Paesi. Fra gli italiani, ventisei 
rappresentano una novità as
soluta per il mercato dell'arti
gianato: si tratta infatti di gio
vani talenti che la Sogese - in 
collaborazione con la Regio
ne Toscana, diversi enti loca
li e le associazioni di catego
ria - ha selezionato nel va

stissimo panorama del nuo
vo artigianato Italiano. Que
sta interessante iniziativa 
permetterà di scoprire o ri
scoprire tecniche nuove ed 
antiche, come i presepi rea
lizzati in cartapesta, le sete 
operate come arazzi, gli ori 
lavorati con la tecnica dell'e
poca longobarda e, natural
mente, le arti toscane. 

Per quanto riguarda gli 
stranieri, particolare impor
tanza riveste la presenza del
le imprese artigiane della Po
lonia che partecipano diret
tamente e non, come acca
deva in passato, attraverso 
l'Istituto statale per il com
mercio con l'estero. Inoltre, 
viste te forti caratteristiche di 
internazionalità della Fiera, 
quest'anno^ è intervenuta di
rettamente la Cee, organiz
zando la partecipazione di 
numerosi paesi stranieri. Tra 
le •prime volte» paesi come 
Tonga, Papuasia, Lesotho. 

Cuore pulsante dell'espo
sizione è il padiglione Imma

gine, dove si trova raccolto il 
frutto del lavoro di regioni, 
associazioni di categoria, en
ti, scuole, centri di ricerca. 
Una finestra aperta sulla qua
lità e il valore degli oggetti ar
tigianali, uno spazio nel qua
le il prodotto parla delle pro
prie radici culturali, eviden
ziando la capacità di recupe
ro della tradizione unita alla 
ricerca creativa. Proseguen
do il viaggio nel mondo del
l'artigianato, si incontrano 
«Gli ingegni arditi» nella Sala 
delle Grotte. In questa questa 
che è la parte più antica della 
Fortezza da Basso • dove 
scorreva l'antico alveo detfiu-
me Mugnone: un arco è ri
masto a testimonianza del 
ponte dove, si racconta. Ca
landrino trovò la famosa pie
tra filosofale - sono ospitati 
quattro testimoni dell'artigia
nato artistico fiorentino: Liet
ta Cavalli con i suoi abiti «ma-

terra»; Roberto Cavalli con i 
suoi preziosi tessuti e pellami 
per l'arredamento; Roberto 
Fallani con i suoi mobili-scul
ture e i suoi gioielli; e un 
omaggio all'architetto Mar
zio Cecchi, alla sua dimen
sione dellospazio, alle sue 
ardite forme, alle sue ricer
che sui materiali inaspettati. 

Tra le altre iniziative, la 
«Mostra dell'orologio antico 
e d'epoca»: raccolti nella Sa
la della Volta significativi 
pezzi da collezione, tra cui 
fantastiche pendole francesi 
del 700. Ma non sarà meno 
interessante vedere all'opera 
gli allievi della Scuola Leo
nardo da Vinci nel loro pa
ziente lavoro di precisione. ' 

Nella sala della Scherma, 
invecem si passa dall'artigia
nato all'arte vera e propria: 
«Il museo nascosto: capola
vori della Galleria Corsi» rac
coglie e presenta per la pri
ma volta al pubblico sessan

ta opere pittoriche che van
no dal Trecento al Settecen
to, accuratamente seleziona
te dalla collezione privata di 
Arnaldo Corsi, donata al Co
mune di Firenze. Tra le altre 
opere di Spinello aretino, 
Taddeo di Bartolo, Bartolo di 
Fredi, Giovanni Toscani. 

Un lungo e affascinante 
viaggio, dunque, quello che 
propone a Firenze questa 
edizione della Mostra dell'ar
tigianato. Un viaggio che ci 
porta in paesi lontani ed eso
tici ma anche alla scoperta 
delle tradizioni di casa no
stra, alla riscoperta delle bot
teghe, dei loro tesori e dei lo
ro nuovi demiurghi, per giun
gere, infine, a conoscere le 
nuove forme di espressione 
dell'artigianato. Un viaggio 
che Firenze ripropone ogni 
anno con immutato amore 
per una delle forme in cui il 
lavoro umano ha raggiunto i 
risultati più straordinaria 

Quelle botteghe 
dove nascono 
og^tti 
• • «Il mestiere si ruba con gli 
occhi», dicevano i vecchi arti
giani ai loro giovani apprendi
sti. E la visione quotidiana del
le mani sicure che manovrava
no gli attrezzi con semplicità, 
si imprimeva nella memoria e 
creava la continuità delle 
esperienze. Ma l'uso quotidia
no degli oggetti ci ha disabi
tuato a prestar loro attenzione 
che meriterebbero. Ai contra
rio, avvicinandosi al mondo 
dell'artigianato è interessante 
proprio capire come la mate
ria grezza si trasforma in ogget
to finito a d'uso. La mostra del-
l'artlgianto di Firenze di que
st'anno vuole evidenziare pro
prio questo aspetto. Si può co
si iniziare il «viaggio» dalle 
scuole professionali - che 
hanno uno spazio a loro dedi
cato all'interno della mostra - , 
dove comincia l'apprendista
to, fermarsi alle botteghe pro
fessionali, dove «il mestiere si 
ruba con gli occhi», passando 

**\ 

attraverso le varie dimostrazio
ni di abilità, fino al luogo dove 
queste lavorazioni divengono 
mostra di oggetti unici che por
tano le tracce della personalità 
del loro artefice. 

Le botteghe presenti nello 
spazio della «Piazza dell'arti
gianato» (organizzato e gestito 
dal comitato arti e mestieri, na
to per far conoscere e valoriz
zare l'artigianato di qualità di 
Firenze) daranno quindi la 
possibilità a lutti i visitatori di 
vedere «come» nascono ogget-
. ti d'uso o d'arredamento o an
che di abbigliamento. Un itine
rario affascinante e complesso 
che potrà essere seguito, passo 
passo, come un film. -

Si potrà, ad esempio, assi
stere alla nascita di stupendi 
oggetti di vetro; tutti pezzi unici 
perche soffiati a «bocca», sen
za l'aiuto di nessuna macchina 
soffiante. E anche ii ferro bat
tuto prenderà vita sotto l'abile 
guida di due fabbri che creano 

manufatti che, pur essendo 
nuovi nella forma, rimangono 
rigorosamente artigianali nel
l'esecuzione. Ma anche l'arte 
della cesteria avrà il suo spa
zio. Questo tipo di artigianato, 
i cui tempi di produzione pos
sono essere ritenuti lenti e ana
cronistici, racchiuse invece la 
grande ricchezza di valori e 
signfiicati artistici tradizionali 
della civiltà contadina, ancora 
presenti in Toscana. L'unica 
fase di questa lavorazione che 
è possibile presentare in mo
stra à quella dell'intreccio e 
della realizzazione finale del
l'oggetto, un tempo riservata a 
uno dei membri della famiglia 
contadina, il materiale d'uso è 
costituito da materiali vegetali 
come il giunco, l'olivo, la san
guinella e il salice rosso e gial
lo. 

Una tradizione che si rinno
va è anche quella della tessitu
ra a telalo: le abili mani di una 

tessitrice dell'Antico Setificio 
Fiorentino ricreeranno, con fili 
di seta, motivi che furono uti
lizzati per illustri personaggi 
del passato e nuovi disegni e 
colorazioni studiate per soddi
sfare le esigenze e i gusti dei 
clienti di oggi. 

Per rimanere nel campo dei 
tessuti, l'antica tecnica del ba
tik, di origine orientale: la cera 
calda colata sul tessuto inte
laiato, permette a bagni di co
lore successivi la realizzazione 
di brillanti e multicolori disegni 
su stoffe e sete. 

È possibile assistere anche 
alla prima fase della lavorazio
ne della terracotta, che termi
nerà poi nei forni: il tornio gira, 
l'argilla si plasma, e da una in
forme massa di terra nascono 
orci, vasi, ciotole e altri manu
fatti Poi, la decorazione della 
ceramica. 

Non potevano certo manca
re due settori importanti come 
calzoleria e pelletteria: e possi

bile infatti assistere alla crea
zione di calzature su misura 
per le quali vengono adoperati 

' i materiali più vari, della seta 
tessuta a mano alle pelli più 

> pregiate, e alla lavorazione del 
cuoio in tutte le sue tecniche 
ad effetto artistico e decorativo 
(graffito intarsio, pitografla). 

E, infine, un mestiere che a 
Firenze ha una tradizione illu
stre, la legatoria, risultato di 
una serie di tecniche e inven-

' zioni di cui la più spettacolare 
è la pittura su carta che avvie
ne in un bagno colloidale in 
cui la carta viene immersa e 
«pettinata» fino a raggiungere il 
disegno desiderato. In mostra, 
anche un antico torchio. In
somma, nella mostra fiorenti
na si pud assistere ad una serie 
di piccoli «miracoli» che da se
coli creano oggetti artistici di 
grande bellezza. Un patrimo
nio che non può andare di
sperso e che la mostra della 
Fortezza cerca di valorizzare. 

Il caso del Rolex Daytona 

Orologi antichi e d'epoca 
scandiscono ai visitatori 
il trascorrere del tempo 

Una rarità: il Rolex «sbagliato», con un 13 al posto del 1S per indicare H quarto d'ora 

• i 11 tempo di questa 55* 
edizione della Mostra Mercato 
Intemazionale dell'artigianato 
passerà in modo particolar
mente piacevole. Ad accom
pagnare i visitatori della mo
stra c'è infatti lo scandire velo
ce dei secondi di una splendi
da collezione di orologi antichi 
e d'epoca, che occupano un 
intero padiglione della Fortez
za da Basso di Firenze. Un'e
sposizione, questa, che si inse
risce perfettamente negli in
tenti generali della Mostra. Se 
infatti dietro ad ogni meccani
smo c'è il lavoro prezioso e pa
ziente di artigiani che da sem
pre si tramandano un mestiere 
antico, ma che usa sempre te
matiche di avanguardia, è an
che vero che questa attività of- ; 
(re oggi importanti e grandi 
possibilità di occupazione gio
vanile. E la Mostra del'aitigia-
nato vuole essere, oltre che 
una prestigiosa vetrina, anche 

un momento di promozione e 
di incentivo dell'arte artigiana. 

E sarà un tempo scandito 
anche in modo decisamente 
originale. Vi è ad esempio un 
Rolex Daytona, ospitato nell'e-
posizione non in quanto og
getto «status symbol» degli anni 
'90, ma perchè un errore di 
fabbricazione lo ha reso un ve
ro e proprio pezzo unico, ini
mitabile. Realizzato in oro gial
lo, con un quadrante nero fine
mente arricchito di brillanti, il 
Rolex Daytona presenta al 
quarto d'ora invece del «15» la 
cifra «13». Questo esemplare 
unico al mondo - riconosciuto 
dalla casa madre di Ginevra e 
appartenente ora ad una colle-

. zione privata - oltre ad avere 
un'alta valutazione per la non 
reperibilità sul mercato, rag
giunge una quotazione difficil
mente valutabile proprio gra
zie alla sua particolarità. 

Intervista all'assessore Badiali 
sulle prospettive dell'esposizione 

Firenze può 
essere una vetrina 
per l'Europa 
Firenze sogna i compratori che arrivano da ogni 
parte del mondo perché sanno di poter trovare il 
prodotto innovativo e l'alta qualità. Vetrina del bello 
e del nuovo. Firenze come centro mondiale delle 
manifestazioni fiersitiche che presentano le tenden
ze e che anticipano quello che accadrà successiva
mente a Francoforte, Parigi e New York. Le proposte 
dell'assessore regionale Luigi Badiali. 

LUCIANO IMBASCIATI 

§ • FIRENZE. Firenze vetrina 
del bello e del nuovo, centro 
mondiale delle manifestazioni 
fieristiche che presentano le 
tendenze, anticipano a livello 
commerciale e d'immagine 
quello che accadrà successiva
mente a Francoforte, Parigi e 
New York. Firenze polo euro
peo dell'artigianato. La mostra 
intemazionale, giunta que
st'anno alla cinquantaelnque-
sima edizione, vuole aprire a 
Firenze questa strada. Anche, 
l'assessore regionale all'indu
stria e all'artigianato Luigi Ba
diali è dell'avviso che questa è 
la carta da giocare in vista dei 
prossimi grandi appuntamenti 
intemazionali a cominciare da 
quello europeo del '93. 

Firenze ha già un buon siste
ma ficrisiicp, di grande qualità 
è anche la sua produzione arti
gianale. I problemi molto com
plessi posti dall'internaziona
lizzazione dell'economia ri
chiedono adesso un salto di 
qualità. «II capoluogo toscano 
- dice l'assessore - dovrà nel 
prossimo futuro qualificare 
sempre di più la propria posi
zione nel panorama europeo e 
mondiale dei poli fieristici. Al
lora anche sul piano commer
ciale potremo avere ritomi si
gnificativi perché tutti i com
pratori interessati al prodotto 
innovativo e di alta qualità sa
ranno costretti a venire a Firen
ze». 

La conquista di questa nuo
va posizione dovrebbe ovvia
mente procedere con la crea
zione di servizi di terziario 
avanzato che permettano alle 
piccole e medie imprese di 
sfruttare nel modo migliore tut
te le ricadute commerciali del
le fiere. 

La strada di un rilancio in 
grande stile è già stata imboc
cata: i nuovi rapporti della Fie
ra intemazionale di Firenze 
con l'esposizione di Monaco e 

di Parigi e l'incremento delle 
presenze straniere, partecipa
no per la prima volta Indivi
dualmente 147 artigiani di 63 
paesi, rappresentano le novità 
più interessanti di quest'anno. 

A giudizio dell'assessore Ba
diali all'interno di questa stra
tegia si colloca la prospetta 
della mostra fiorentina. Da qui 
l'auspicio a lavorare tuoi insie
me (Regione Toscana, società 
di gestione, associazioni di ca
tegoria e cultura di settore) per 
•reinventare la mostra dell'arti
gianato degli anni '90 e dell'i
nizio del terzo millennio». Per 
queste ragioni dica l'assesso
re, «considero di corto respiro 
le polemiche di recente risórte 
sul rapporto tra la Regione e 
più in generale Ira l'artigianato 
toscano e il costituendo Centro 
per l'artigianato di Milano. Bi
sogna smetterla di contrappor
si di continuo a ciò che fanno 
gli altri gridando sempre atten
ti al lupo>. 

Invece delle polemiche è 
più utile, secondo l'assessore, 
ragionare su scala europea e 
mondiale, cercare le sinergie e 
le collaborazioni possibili con 
gli altri, stare dentro i processi 

.' con le idee giuste. ì progetti 
corretti e i buoni rapporti con 
gli interlocutori che contano. 
Da questo punto di vista sarà 
decisivo il rapporto con la Ge
minila europea. La Regione 
Toscana si impegnerà perché 
la politica comunitaria in favo
re dell'artigianato faccia perno 
anche sulla citta di Firenze. 

1 padiglioni della Fortezza 
da Basso rappresentano il fiore 
al'occhiello delle strutture 
espositive de!a Toscana. II si
stema pero da qualche tempo 
presenta alcune debolezze. A 
giudizio di Badiali è sempre 
più urgente destinare la Fortez
za, unica per Firenze e la To
scana, esclusivamente a fini 
fieristici. 

In Toscana ci sono 52 corsi 

Quelle scuole professionali 
dove si impara come 
diventare bravi artigiani 
• • È uno spazio importante 
quello dedicato, all'interno 
della 55* mostra intemaziona
le dell'artigianato, all'attività di 
formazione professionale del
la Regione Toscana. Importan
te non solo perchè, ormai, la 
maggior parte del nuovi arti
giani si formano nelle scuole e 
non più nelle botteghe, ma an
che perchè questo affascinan
te e creativo mestiere olire no
tevoli sbocchi nel mondo del 
lavoro.. 

Secondo l'ordinamento co
stituzionale italiano le Regioni 
programmano in materia di 
formazione professionale: la 
Regione Toscana, attraverso 
una propria legge di due anni 
fa, ha disciplinato gli interventi 
in materia delegandone le fun
zioni amministrative alle pro
vince, matenendo per sé il ruo
lo di programmazione e indi
rizzo, di controllo e verifica 
dell'offerta formativa, assu

mendo gli obiettivi e le strate
gie del programma regionale 
di sviluppo. Nel campo doll'ar-
tigianto ha programmato corsi 
in quei settori che sono ritenuti 
tradizionalmente più significa
tivi della regione: artigianato 
artistico, ceramica, pelletteria 
e calzaturiero, marmo ed ala
bastro. Nel 1990 i corsi di for
mazione professionale nel set
tore dell'artigianato sono stati 
52 ed hanno interessato 570 
allievi per un totale di 25.460 
ore di corso. La giunta regiona
le ha quindi colto l'occasione 
di presentare ad un'esposLtio-
ne di prestigio come la msotra 
artigianato, gli elaborati più 
rappresentativi prodotti nei 
centri di formazione professio
nale esempio delle arti e dei 
mestieri della Toscana, come 
momento promozionale ilei-
l'attività di formazione profes
sionale nel campo dell'artigia
nato. 
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